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Alla Camera il Garofano chiede autonomia dall'azione del governo 
Anche dalla De segnali di nervosismo: «Sbagliato escludere Guarino» 
Le banche fanno un passo indietro e frenano sul piano di Amato 
Lo Stato rinuncerà alla maggioranza delle azioni dei colossi Iri? 

Privatizzazioni, spunta la fronda Psi 
Barucci: «Ma io vado avanti, e vendo Stet e Finmeccanica» 
Tira di nuovo aria di burrasca sulle privatizzazioni. 
Alla Camera, nella sua replica, Barucci prende atto 
delle difficoltà, ma dice anche: andiamo avanti. Il 
gruppo Psi però chiede «piena autonomia». E in un 
sondaggio il 55?<'> dei deputati contesta la scelta di 
escludere Guarino dalla replica. Intanto il ministro 
del Tesoro propone per Stet e Finmeccanica di dare 
via libera ai privati. 

ALESSANDRO OALIANI 

• • NOMA. Colpi bassi, distin­
guo, veleni. Sulle privatizzazio­
ni il clima torna a surriscaldar­
si. Doveva essere, quella di ieri, 
la giornata della replica di Ba­
rucci alia Camera. È in eliciti il 
ministro del Tesoro, di fronte 
alle commissioni riunite Bilan­
cio, Finanze e Attività produtti­
ve, in un discorso in cui i più ci­
tati sono Luigi Einaudi e Pinoc­
chio, (.'logia «il dibattito non 
ideologico del Parlamento», ri­
conosce che «sulle scelte di 
fondo emergono alcune diver­
genze» e che «si sta cambiando 

la costituzione materiale del 
nostro paese». E infine chiede 
una sostanziale approvazione 
del piano. «Confidiamo - dice 
Barucci - c h e il vostro parereci 
sia di guida e di indirizzo». In­
somma, prendiamo atto delle 
difficoltà, ma andiamo avanti. 

Tuttavia l'eco delle sue pa­
role s'è appena spenta che su­
bito riemergono i pugnali. Il 
più acuminato e quello dei so­
cialisti. Nel pomeriggio di ieri il 
gruppo Psi a Montecitorio ri­
vendica, in materia di privatiz­
zazioni, autonomia dal gover­

no. Un brutto colpo per Ama­
to. Il presidente del gruppo so­
cialista, Giuseppe Li Ganga, 
mette in chiaro che il Psi is in 
piena sintonia coi sindacati, 
coi quali in un incontro «e 
emersa piena convergenza so­
prattutto sulla preoccupazione 
che il piano sia pienamente fi­
nalizzato coi suoi obiettivi». Il 
che significa: bisogna prece- ' 
dere, prima ancora che alle 
vendite, ad una riorganizzazio­
ne del sistema industriale ita­
liano. Inoltre il Psi e contrario 
ad uno «scambio» tra banche e 
Stato in cui l'intervento di rica­
pitalizzazione delle aziende 
pubbliche ad opera degli isti­
tuti di credito venga compen­
sato da una cessione di quote 
azionarie da parte dello Slato. 
Dura anche la presa di posizio-
ne del Pds, che in una nota del 
coordinamento politico, che 
riportiamo a parte, esprime 
•dure critiche al governo». 

E la De? In serata si <> riunito 
alla Camera il gruppo demo­
cristiano. Ma anche li tira una 

brutta aria. Il ministro dell'In­
dustria, GiusepiM' Guarino non 
ha gradito per niente di essere 
stato escluso dalla replica alla 
Camera. Un primo assaggio di 
questa «fronda» viene da un 
sondaggio ilei quotidiano MI. 
condotto su -10 parlamentari di 
tutti i partiti appartenenti alle 
commissioni riunite del Parla­
mento, secondo il quale il 55T, 
degli interpellati ritiene sba­
gliata l'esclusione di Guarino, 
il 25* avrebbe preferito un in­
tervento diretto di Amato e so­
lo il 20% ritiene giusto aver affi­
dato a Barucci la replica. 

Aria di tempesta, dunque E 
un venticello di contestazione 
spira anche dal fronte banca­
rio. Martedì sera i banchieri, 
nel summit con Amalo, aveva­
no fatto chiaramente intende­
re di non gradire uno stretto 
rapporto banche-industrie Va 
confenna ieri il presidente del­
la Cariplo, Roberto Mazzotta, 
secondo il quale «il sistema 
bancario può svolgere un ruo­
lo di intermediazione. Ma de­

vono esseici le condizioni di 
prezzo e tecniche per fare il 
classamene)». Barucci. nel suo 
discorso alla Camera, si allinea 
a questa posizione «Una ban­
ca - ilice - che investe 500 mi­
liardi in un'impresa rinuncia a 
(imila miliardi di investimenti». 
Per ora, quindi, bisogna andar­
ci piano. «Poi - aggiunge -
quando avremo mostrato che 
si sa risanare, rilanciare e ven­
dere, anche l'idea oggi imper­
corribile di scambiare erediti 
con partecipazioni da parte di 
banche potrà essere attenta­
mente valutata». Inoltre frena 
sulle public compames. -Van­
no realizzate col tempo», dice, 
mentre l'Abi, l'associazione 
dei banchieri chiede al gover­
no di essere «meno timido» su 
questo Ironie e di puntare ad 
una capillare dilliisione dell'a­
zionariato. 

Un altro punto importante 
del discorso di Barucci e quel­
lo che riguarda la ricapitalizza-
zioue di Stet e Finmeccanica, i 
<\\\c colossi Iri delle telecomu-

Occhetto: sì a un governo che non licenzi 
Il segretario del Pds Occhetto denuncia «l'emergen­
za occupazionale» e propone «il blocco dei licenzia­
menti e l'abbassamento dei tassi». «Un governo in 
grado di fare queste cose vedrebbe la nostra parte­
cipazione» dice. È la vostra condizione per entrare 
nel governo? »É un punto programmatico importan­
te» specifica. Intanto il coordinamento politico del 
Pds esprime «forti critiche» sulle privatizzazioni. 

^ B ROMA. Sulle privatizzazio­
ni e sull'emergenza occupa­
zionale il Pds parte a l'attacco. 
In un'intervista al Tg.ì il segre­
tario del Pds. Achille Occhetto 
dice: «Ce un'emergenza per 
l'occupazione e ness jno se ne 
accorge, lo propongo che ci 
sia un blocco dei licenziamen­
ti e un abbassamento dei tassi 
per creare lavoro». Ma ci sono 
licenziamenti anche nel setto­

re pubblico? «LI dobbiamo 
mandare a casa i boiardi e di­
fendere i lavoratori». Ritiene 
che questo governo abbia la 
forza per fare questo? «Questo 
governo e forte contro un solo 
reddito, quello dei lavoratori. 
Ci vorrebbe un altro governo, 
capace di garantire un blocco 
dei licenziamenti, di avviare 
una ristrutturazione dell'eco­

nomia nazionale e di abbassa­
re i tassi. Un governo che la-
cesse queste cose vedrebbe la 
nostra partecipazione». Questa 
e una novità politica: e la con­
dizione che ponete per entrare 
nel governo? «Questo ù un 
punto programmatico impor­
tante, naturalmente non 6 l'u­
nico». 

Inoltre il Pds esprime «forti 
critiche» al governo Amato per 
come sta procedendo nelle 
privatizzazioni e chiede che 
l'intero progetto venga finaliz­
zato al sostegno della ripresa 
produttiva. È questa la linea 
emersa dalla riunione del 
coordinamento politico della 
Quercia, alla quale ha parteci­
pato il segretario del partito 
Achille Occhetto. 

La relazione introduttiva 0 
stata tenuta da Alfredo Reich-

lin, responsabile del settore 
economico del Pds. Il portavo­
ce per il bilancio del gruppo 
parlamentare Pds Ila sottoli­
neato i rischi e le difficoltà esi­
stenti per il nostro apparato 
produttivo, «già messo alle cor­
de dalla crisi internazionale e 
dai provvedimenti per il risana­
mento del deficit non accom­
pagnati da misure parallele di 
riordino del nostro sistema in­
dustriale». 

Per Reichlin «si sta cancel­
lando l'intero apparato pro­
duttivo del paese, anche ciuci­
lo tradizionalmente più forte: 
la situazione delle nostre im­
prese e insostenibile e la crisi 
non riguarda solo le Partecipa­
zioni statali, ma il modo stesso 
di essere delle nostre forze 
produttive, concentrate in 
quattro grandi famiglie che 
nella competizione intemazio­

nale - ha dello Reichlin - stan­
no prendendo botte da tutti», A 
questa realtà »si contrappone 
una miriade di piccole indu­
strie messe alle corde dalle mi­
sure restrittive ed abbandonate 
a so stesse». Si tratta insomma 
di «un modello che non si reg­
ge più in piedi». 

In questa situazione il Pds 
chiede che le privatizzazioni 
non siano «l'occasione per ra­
strellare fondi da bruciare nel­
la voragine del deficit pubbli­
co» ma l'opportunità per «rior­
ganizzare e rilanciare l'appa­
rato produttivo, ponendolo al­
l'altezza del nuovi livelli di 
competitività internazionale». 
Nella sua relazione Reichlin ha 
anche sottolineato le «difficoltà 
nella vendita ai privati italiani, 
notoriamente privi di fondi», 
ed ha ammonito sul rischio 

luca/ioni e dell'eletromocca-
nica. In queste due- aziende, 
secondo il ministro del Tesoro, 
lo Slato dovrebbe dare via libe-
ra ad una più massiccia pre­
senza di privati. «Ne ho già par­
lalo-dice Barucci-con i verti­
ci delle due società. Un modo 
per risolvere i problemi di sot-
Ux'a pitaliz/.azione sarebbe 

quello che lo Stato rinunci, in 
lase di classamento, ai suoi di­
ritti di opzione, andando an­
che in minoranza e favorendo 
un aumento di capitale finan­
ziato dal mercato». Tale ipote­
si, aggiunge: «Sarebbe più fa­
cilmente applicabile per la 
Finmeccanica, dove lo Stato 
ha il 90% delle azioni». 

I ministro del Tesoro Piero Barucci 

«che si verifichi una corsa da 
parte del capitale straniero» 
con la conseguenza di ulteriori 
difficoltà per il nostro sistema 
produttivo. 

Il Pds è invece favorevole ad 
un'ampia diffusione dell'azio­
nariato anche tra i lavoratori 
dipendenti, come pure all'in­
vestimento in «solide azioni 
pubbliche» dei fondi trattenuti 

dai datori di lavoro in garanzia 
per il trattamento di fine rap­
porto. Reichlin lia valutato 
questi accantonamenti incirca 
30 mila miliardi di lire l'anno. 
L'esponente del Pds ha anche 
espresso critiche alla De e al 
Psi che starebbero «mettendo 
in alto il tentativo di mantenere 
il controllo politico delle aree 
da privatizzare attraverso le 
banche». 

Agip Petroli vende i Motel 
Joint venture con Forte 
per gestire 18 alberghi 
Addio al sogno americano 
Addio all'albergo di Stato: 18 Motel Agip sono stati 
venduti alla Westmister Bank che li affitterà per 25 
anni ad una joint venture congiunta tra il gruppo in­
glese Forte (50%), l'Agip Petroli (40%) e la Snant 
(10%). 11 gruppo petrolifero dell'Eni incassa dalla 
cessione 200 miliardi. Definitivamente finiti i sogni 
di espansione nelle Americhe, l'Agip Petroli raffor­
zerà la propria presenza in Europa. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. L'albergo di Stato, 
almeno in parte, non c'è più. 
Agip Petroli ed il gruppo ingle­
se Forte hanno infatti firmato 
ieri l'accordo che pone termi­
ne alla lunga trattativa per il 
passaggio di mano di 18 motel 
del gruppo petrolifero dell'Eni. 
In realtà, più che di un accor­
do a due si tratta di una tnan-
golazione finanziaria. L'Agip 
voleva vendere gli alberghi per 
fare cassa. Forte era interessa­
to alla gestione ma non era di­
sponibile a tirare fuori i miliar­
di necessari a comprare le 
strutture murarie (anche a 
landra tira aria di crisi). Alla 
fine e intervenuto un investito­
re istituzionale inglese, Natio­
nal Westmister Bank, che si e 
preso gli immobili salvo poi af­
fittarli per 25 anni ad Afi (Agip 
Forte International), la joint 
venture incaricata della gestio­
ne degli alberghi e comparte­
cipata per il 50% da Forte, il 
40% da Agip Petroli ed il 10% 
daSnam. 

La società petrolifera dell'E­
ni incasserà 185 miliardi dalla 
vendita degli immobili e 17 mi­
liardi quale «biglietto» di in­
gresso pagato da Forte. La re­
sponsabilità della gestione del­
le strutture dell'Ali, che cam­
beranno il marchio in ForteA-
gip, spetterà al gruppo alber­
ghiero inglese mentre l'Eni 
avrà sostanzialmente compiti 
di controllo (oltre che di socio 
che spera di staccare i dividen­
di). I Motel Agip interessati al 
passaggio di mano sono quelli 
Milano San Donato (appartie­
ne alla Snam e si chiamerà 
Forte Crest Agip), Assago, Bo­
logna, Catania, Cagliari, Co­
senza, Firenze. Livorno, Mode­
na, Palermo. Roma, Sarzana, 
Siracusa, Torino, Trieste, Ve­
nezia, Verona e Vicenza. Al 
passaggio di propnetà sono in­
teressati 740 dipendenti ma le 
maggiori preoccupazioni sor­
gono nella sede centrale dove 
vengono annunciati una cin­
quantina di esuberi. 

«Nei prossimi quattro anni 
investiremo 80 miliardi per 
ammodernare gli alberghi esi­
stenti ed ampliare la catena», 
ha spiegato il presidente dei 
gruppo inglese Charles Forte. 
Per il momento, comunque, 22 

Motel Agip sono esclusi dalla 
loint venture perchè già affidati 
in gestione ad altri pnvah Se 
ne riparlerà alla scadenza dei 
contratti. È invece possibile 
che l'alleanza si cementi var­
cando le Alpi. Forte è impe­
gnato nell'acquisto di catene 
di alberghi autostradali in 
Francia e Spagna: «Se Agip Pe­
troli 6 interessala, potremo col­
laborare assiemo», ha spiega­
to. «In Italia - ha aggiunto il fi­
nanziere italo-britannico - il si­
stema alberghiero fi ancora ar­
retrato, non c'O una buona or­
ganizzazione. Soltanic ii 3,6% 
delle camere è gestito da cate­
ne alberghiere contro il 60% 
degli Stati Uniti ed il 25% di 
Gran Bretagna e Francia». Di 
qui l'interesse del gruppo Forte 
ad allargare la propria iniziati­
va in Italia dove sinora era pre­
sente soltanto nel comparto 
degli alberghi di lusso o dei vil­
laggi turistici. 

Per quanto riguarda Agip 
Petroli - ha spiegalo il presi­
dente Pasquale De Vita - la 
cessione degli alberghi porta 
in casa liquidità preziosa ed 
obbedisce all'obiettivo di in­
centrare le iniziative del grup­
po attorno al cure business pe­
trolifero. I conti del gruppo a li­
ne anno dovrebbero risultare 
un qualcosina migliori di quelli 
dello scorso anno (79 miliardi 
di utile) ma il gruppo ha biso­
gno di liquidità per finanziare 
4.000 miliardi di investimenti. 
De Vita ha contestalo le alfer-
mazioni del libro verde di Ba­
rucci che cnticano la scarsa 
redditività di Agip Petroli, ma 
ha anche dovuto ammettere le 
trattative per alcune dismis-;^-
ni, come quella della Scaini, 
procedono «con difficoltà». È 
invece definitivamente crollato 
il sogno americano: «Stiamo 
uscendo da Stuart», ha annun­
ciando De Vita confermando il 
fallimento del tentativo di im-
piantare una catena di distri­
buzione negli Usa dove co­
munque Agip Petroli rimarrà 
con attività di trading. In corso 
di ripensamento anche le ini­
ziative nell'america del Sud 
tranne per l'impianto di Mtbe 
in Venezuela: la crisi riporta 
Agip Petroli dentro I confini eu­
ropei. 

Amato: «Abbassate i tassi» 
Ma i banchieri nicchiano 
Mazzotta: «È il mercato 
che tiene alto il denaro» 
H i ROMA. Non si ò parlato 
soltanto di privatizzazioni e 
dell'impegno delle banche per 
favorire il piano di vendite del 
governo. Nel corso dHI'incon-
tro dell'Immacolata a Palazzo 
Chigi, il presidente del consi­
glio Giuliano Amato ha spro­
nato ì maggiori banchieri ita­
liani presenti alla nurione a ri­
durre il costo del denaro. Un 
appello in perfetta sintonia 
con le indicazioni arrivate dal 
Governatore della Banca d'Ita­
lia Carlo Azeglio Ciampi. Ama­
to ha ricordato le attuali diffi­
coltà dell'economia ed ha invi­
tato i banchieri ad avere il co­
raggio di un «atto unilaterale», 
a mandare segnali di abbassa­
mento del costo del denaro 
così da favorire la ripresa degli 
investimenti e togliere le im­
prese dalle strette della tagliola 
finanziaria in cui si sono cac­
ciate. 

Amato, però, non ha trovato 
ascoltatori molto attenti. «Il si­
stema creditizio attende che si 
consolidi la tendenza al calo 
emersa dalle operazioni pronti 
contro termine», ha riferito ai 
giornalisti il presidente del 
Banco di Napoli Luigi Goccioli. 
•Bisogna considerare che negli 
ultimni mesi e aumentata di 
molto la nschiosità degli im­
pieghi - ha fatto eco il presi­
dente della Cariplo Roberto 
Mazzotta - Quando si parla di 
riduzione dei tassi b iogna te­
ner conto anche di questo. Se i 
tassi rimangono alti ò solo que­
stione di mercato». Secondo 
Rinaldo Chidichimo, residen­
te della Caricai, «è' ,' uche un 

problema di produttività. Non 
si tratta tanto di ridurre i tassi 
quanto di dare efficienza al si­
stema bancario». 

I tassi con cui la banca d'Ita­
lia ha finanziato negli ultimi 
tempi il sistema creditizio im­
mettendo liquidità, hanno se­
gnato molte oscillazioni anche 
se dal 16 novembre la tenden­
za mostra indicazioni legger­
mente decrescenti anche se 
assolutamente insufficienti. Se 
ieri l'ovemight e sceso a quota 
12,31%, mezzo punto in meno 
rispetto a lunedi, la quotazione 
dei tassi in valuta ha registralo 
nuovi elementi di tensione tan­
to che il tasso medio pondera­
to in dollari e balzato al l'I,14% 
contro il 13,13% del 3 dicem­
bre. 

Oggi in Banca d'Italia si terrà 
un incontro dei Mediocrediti: 
potrebbe essere questa una 
delle sedi in cui i banchieri 
tratteranno la questione tassi 
in attesa che il Iti dicembre si 
riunisca anche il comitato ese­
cutivo dell'Abi. 

L'attenzione, però, si allarga 
oltre i confini italiani. Le condi­
zioni del mercato internazio­
nali sono infatti legate alla po­
litica monetaria della Bunde­
sbank che oggi potrebbe deci­
dere un innalzamento sia pur 
lieve, della sua massa moneta­
ria. Contro l'eccessiva stretta 
tedesca, del resto, e intervenu­
to ieri il presidente della Cee 
Jacques Detors ricordando 
•quanto costa ai bilanci dei 
paesi membri un punto in più 
dei tassi tedeschi» l J li C 

Costo del denaro alle stelle: banche sotto accusa 

Allarme piccole imprese 
«Prestiti pagati al 32%» 
Con i tassi attualmente praticati dalle banche il futu­
ro di molte piccole e medie imprese è ad alto rischio. 
In Campania si pagano interessi anche del 32% an­
nuo. La Cna (Confederazione nazionale dell'artigia­
nato): «La riduzione dei tassi e le sollecitazioni di 
Ciampi non si sono tradotte in comportamenti coe­
renti da parte delle banche». L'Api di Milano lancia 
l'allarme: «Così si alimenta una catena perversa» 

MICHELE URBANO 

M MILANO F-cco il racconti­
no esemplare di Nunzia Mas­
sa, imprenditrice napoletana 
nel campo delle arti grafiche. 
«Qui al Sud, il tasso corrente 
per la piccola impresa che ha 
una forza contrattuale mollo 
tenue e del 24% Ma se si supe­
ra il massimo scoperto va subi­
to al 27'f,. Sul massimo scoper­
to utilizzato è prevista però 
un'ulteriore maggiorazione 
dell' VX, convertibile trimestral­
mente: una maggiorazione 
che si trasforma sull'arco del­
l'anno in un tasso del 5'V, circa 
In pratica la percentuale an­
nua va da! 29 al 32%. Tassi che 
in tutti i tempi sono stati consi­
derati di usura». 

La testimonianza di Nunzia 
Massa e siringata come una 
sentenza di condanna. Ma so­
prattutto e- la fotografia di una 
situazione che sta producendo 
frutti velenosissimi. Spiega Fi 
lippo Minotti, presidente na­
zionale della Cna (Confedera­
zione nazionale dell'Artigiana­
to), titolare di un'azienda di 
arredamenti di Meda (Mila­
no): «Rispetto a un prime rate 

del 14.5-15,5",. nel C'entro Nord 
il denaro in banca si paga tra il 
22 e il 23".. F. insostenibile' bi­
sogna intervenire allineile si ri­
duca rapidamente. In caso 
contrario tutte le manovre de! 
governo si riveleranno inutili 
con effetti disastrosi sulla com­
petitività delle piccole e medie 
aziende a partire da quelle ar­
tigianali No abbiamo vie di 
scampo- se non possiamo ri­
correre al credito dobbiamo ri­
nunciare agli investimenti ridu-
cendo i livelli produttivi e l'in­
novazione» 

Gianni De Hiasc, fa parte 
della commissione esecutiva 
dell'Api milanese, l'associazio-
ne delle piccole e medie indu­
strie, ed è il titolare di un'azien­
da dì costruzioni cleltiomcc-
caniche specializzata nella 
produzione di apparecchiatu­
re elettriche industriali La sua 
analisi-denuncia inizia da un 
confronto. «Il tasso medio a 
breve su conto corrente, quello 
più tavorevole applicato al 
clienti convenzionali, è sul 
l'J'A, Bene, in Francia è del 
10'!., in Germania dcll'8,7".., in 

Inghilterra dcll'8,2, negli Stali 
Ululi addirittura del 3,3'U Con 
differenze cosi elevati* un Iran-
tese, ad esempio, può farci 
concorrenza semplicemente 
concedendo ai clienti dilazioni 
di pagamento che noi non 
possiamo permetterci salvo ri­
nunciare a ogni margine di uti­
le Insomma, noi chiediamo 
soltjnto di essere messi alla 
pan degli altri e di non alimeli-
lare una catena perversa, in 
una fase in cui le possibilità di 
autofinan/.iarsi sono quasi ine­
sistenti, tassi così alti impongo­
no il rinvio degli investimenti 
per rinnova/ione e quindi si ri­
duce la produzione: con con­
seguenze sia sull'ix'eiipuzione 
chesiiK onsitini" 

Non c'è Bossi che tenga1 i\.\ 
Milano a Napoli, il costo del 
denaro e un incubo che gela i 
sogni di tutte le piccole e me­
die aziende F. liologna, capo­
luogo simbolo dell'impresa 
minore non fa eccezione. Alla 
Cna limili.i Romagna ricorda­
no che l'artigianato incide per 
il 28":, sul Pil ( prodotto interno 
lordol e accusano1 «1 cali del 
tasso ulticiale di sconto e le 
stesse sollecitazioni del gover­
natore della Banca d'Italia per­
che gli istituti di credito riduca­
no il costo del denaro per le 
imprese non si sono lino ad 
oggi tradotti in comportamenti 
coerenti da parte delle ban­
che» l.a conclusione e un Sos1 

un segnali' luiniedi.ito the ri­
duca il costo del denaro •() la 
soprawivenza d"lle imprese 
sarà messa seriamente in pen­
colo» 

Carlo Azeglio Ciampi, governatore della Banca d'Italia 

Cristofori: «No al Tfr 
per i Fondi pensione» 
• • I«1MA l-i previdenza integrativa sarà finanziata attraverso 
detrazioni fiscali delle contribuzioni e la destinazione di quote di 
salario, tramite i contratti collettivi di lavoro, finalizzate al rispar­
mio Lo ha dello ti ministro del Ixivoro, NinoCristoton, escluden­
do cosi che possa essere forzosamente utilizzato il fondo liquida­
zione dei lavoratori, il Tfr, Intervendendo all'assemblea dell'Oc -
se, il ministro ha aggiunto che l'Italia con la riforma delle ixmsio-
ni porterà entro il 2010 l'equilibrio economico e finanziano nel 
sistema mantenendo equità e salvaguardia dei diritti acquisiti dai 
lavoratori 

Tuttavia, se l'utilizzo del Tfr ( la Confindustria è contraria) per 
finanziare i Fondi sarà - come pare - ridotto al nummo, ai nuovi 
assunti (a meno che non si modifichi il sistema di calcolo della 
pensione previsto dalla rilorma) toccherà s|x.Tidere di più [>er 
avere ima pensione decente, l'obbligatoria e l'intergrativa. Un ca­
so tipico di «lotta di classe». I lavoratori, titolari dell'accantona­
mento |>er il Tfr che ora ha un rendimento quasi nullo, hanno in­
teresse a destinarlo - con rendimenti assicurativi - ai Fondi evi­
tando di intaccare la busta paga. |je imprese si oppongono per­
che ora gli accantonamenti (20mila miliardi l'anno) vengono da 
loro utilizzati come fonte di liquidità a costo vicino allo zero, 
lisciudcndo il linanziamento dei Fondi con il Tfr, si sceglie l'inte­
resse delle imprese anziché quello dei lavoratori. > iRW 

Lo scontro sulla sanità 
Battaglia al Senato 
contro il superticket 
Il governo pone la fiducia? 
• i ROMA h appena iniziato, 
nell'aula di Palazzo Madama, 
l'esame dei documenti finan­
ziari (bilancio, finanziaria, di­
segni di legge sulla finanza 
pubblica) già votati alla Came­
ra e subito compare il fanta­
sma del voto di fiducia. Non 
per stroncare una qualche 
ostruzionistica opix>sizione. 
ma per impedire che si voti su 
un emendamento presentato 
da componenti della stessa 
maggioranza. Puntuale, inlatti, 
len, prima della scadenza del­
le 18, stabilita dalla conferenza 
dei capigruppo, il «malore de 
Angelo Pavan ha presentalo il 
suo emendament (quasi ana­
logo a quello del Pds) che pre­
vede l'abolizione del contribu­
to obbligatorio di 85mila lire al 
Servizio sanitario nazionale 
per usufruire del medico di ba­
se e l'abolizione del ticket di 
-Inula lire sulle visite. L'emen­
damento stabilisce anche il re­
perimento del gettito mancan­
te attraverso l'innalzamento 
dei contributi sanitari sia per i 
lavoratori dipendenti che per 
gli autonomi e l'introduzione 
del contributo di solidarietà 
anche sulle retribuzioni al di 
sopra dei 100 milioni annui in 
misura pari al •IV,, per il prossi­
mo anno e al 3'A. per gli anni 
successivi. L'aumento del con­
tributo sanitario per I lavoratori 
dipendenti e autonomi con 
reddito inferiore ai 100 milioni 
dovrebbe essere dello 0,15'A. 
nel 1393 e 0,10'A, per il 1991. 
Tale proposta eia già stata pre­
sentala dallo stesso Pavan e da 
altri senatori de, dal Pds e oal 

Psi nel corso delle votazioni sul 
provvedimento alla commis­
sione Bilancio. Su richiesta del 
governo, che aveva, appunto, 
minacciato la fiducia, gli espo­
nenti scudocrociati avevano ri­
tirato l'emendamento e votalo 
contro analoga proposta del 
Pds. In questi giorni, viste an­
che le bordate che stanno sca­
tenandosi sul ministro della 
Sanità, ci hanno probabilmen­
te ripensato, lino alla decisio­
ne di depositare, ut tempo uti­
le, l'emendamento «incrimina­
to». Il contrasto governo-parte 
della maggioranza (de ma an­
che socialisti) potrebbe ripro­
porsi in aula. Di fronte alla ri­
chiesta del voto d fiducia, Pa­
van e gli altri firmatari ritirerà:,-
no l'emendamento? È presto 
per dare una risposta. Pavan 
ha, comunque, tenuto a preci­
sare che ne attende una dal 
governo. «In ogni caso - ha ag­
giunto - anche se non si ani 
vasse a votare, vogliamu lar sa­
pere al Paese che le critiche al 
sistema cosi com'è concepito 
dal ministro De Lorenzo ven­
gono anche dall'interno della 
maggioranza e non solo dal 
Pds*. Il Pds confermerà, co­
munque, a quanto ha sostctn1 

to Ugo Sposetti, i suoi emenda-
menli, indipendentemente da 
quanto decideranno i IX1. 
mantenendo pure la richiesta 
di abolizione delle fasce |x-r le 
prestazioni specialistiche che, 
invece, Pavan mantiene. Ieri, 
intanto, 0 iniziata la discussio­
ne geneiale sulla linanza pub­
blica, che si concluderà vener­
dì, insieme al dibattito sulla fi­
nanziaria. Da lunedi si vota. 


